1
Commissione Speciale per la revisione dello Statuto – sintesi n. 75/2004


[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 75/2004


L’anno 2004, il giorno 30 gennaio, alle ore 10.40, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CATTANEO, CHIEZZI, CONTU, DI BENEDETTO, GALLARINI, GODIO, MANICA, MANOLINO, PALMA, PEDRALE, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio Regionale COTA e TOSELLI.


I Consiglieri COSTA Enrico, D’AMBROSIO, MULIERE e ROSSI Giacomo partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari POZZO, BOTTA Marco, MARCENARO e VAGLIO; i Consiglieri PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione antimeridiana con le comunicazioni e poi prosegue leggendo l’art. 32, del quale viene distribuita copia ai presenti e sul quale intervengono PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, MANICA, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA.

Il Presidente pone in votazione il 1° comma dell’art. 24 del p.d.l. n. 600 presentato dal Consigliere TAPPARO, identico al 1° comma dell’art. 19 del p.d.l. n. 608 presentato dal Consigliere CONTU (primo firmatario), come emendamento al 1° comma dell’art. 32 proposto dalla Presidenza della Commissione, che viene respinto.
Il Presidente GALASSO pone in votazione l’art. 32, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 32 – I poteri di consultazione delle Commissioni

1. Le Commissioni permanenti, speciali e di indagine possono sentire, in funzione della materia trattata, i rappresentanti e i dirigenti degli enti locali, i sindacati dei lavoratori, le organizzazioni di categoria, le associazioni, le istituzioni scientifiche e culturali e gli altri organismi sociali.

2. Le Commissioni possono avvalersi di esperti, entro i limiti fissati dal Regolamento o deliberati dal Consiglio.

3. E' esclusa in ogni caso la partecipazione e la presenza di membri estranei al Consiglio alle sedute della Commissione in cui si procede alla stesura e all'approvazione di documenti, relazioni e pareri.

4. Le Commissioni possono effettuare sopralluoghi o delegarvi alcuni dei propri componenti, secondo le modalità stabilite dal Regolamento.»
Il Presidente introduce l’art. 33, sul quale intervengono PAPANDREA, GALASSO, MANICA, GALASSO, MANICA, PAPANDREA, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MANICA, GALASSO, MANICA, PAPANDREA, CONTU, CATTANEO, PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, il Presidente del Consiglio Regionale COTA, GALASSO, COTA.


Il Presidente GALASSO pone, dunque, ai voti l’art. 33, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 33 - Rapporti delle Commissioni permanenti e speciali con la Giunta

1. Il Presidente della Giunta o un Assessore da lui delegato hanno facoltà di partecipare ai lavori delle Commissioni.

2. Qualora il Presidente della Giunta non partecipi a tali lavori né abbia delegato alcun Assessore a rappresentarlo, le Commissioni hanno facoltà di richiederne l'intervento.

3. Le Commissioni hanno altresì facoltà di richiedere l'intervento degli Assessori, di titolari degli uffici dell'Amministrazione regionale e, sentito il Presidente del Consiglio, degli amministratori e dei dirigenti degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione, per sentirli sulle materie e sugli atti di loro competenza.

4. Le Commissioni presentano le loro conclusioni con una relazione, oppure con una relazione di maggioranza e una o più relazioni di minoranza.

5. I membri della Giunta non possono presiedere le Commissioni del Consiglio.»
Di seguito, il Presidente legge l’art. 34, il cui testo è in distribuzione, ed in merito intervengono i Consiglieri PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, MANICA, COTA, MANICA (fuori microfono), COTA, GALASSO, COTA, PALMA, CATTANEO, GALASSO, MANICA, GALASSO, PAPANDREA, PALMA, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, MANICA, CATTANEO, GALASSO, PAPANDREA, CATTANEO.

Il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’emendamento presentato dai Consiglieri MANICA e MULIERE, che viene respinto.


Interviene successivamente il Presidente COTA, quindi il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’art. 34, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 34 – La Commissione permanente programmazione e bilancio

1. La Commissione programmazione e bilancio esamina, in sede referente le leggi di bilancio e gli atti di programmazione economica e finanziaria che devono essere esaminati in sede consultiva dalle altre Commissioni secondo la loro competenza.

2. La Commissione esamina altresì in sede consultiva le proposte di legge che comportano impegni di spesa a carico del bilancio, al fine di valutarne la coerenza con il programma pluriennale di attività e di spesa e con il bilancio, eventualmente segnalando esigenze di aggiornamento del programma.

3. La Commissione soprintende, secondo le modalità stabilite dal Regolamento e dalla legge, alle funzioni di controllo interno e riferisce al Consiglio.»
La seduta termina alle ore 13.10.
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